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BORSA MERCI
POSITIVE IERI LE CONTRATTAZIONI

UN QUINTALE COSTA 28 EURO
La quotazione cresciuta di 80 centesimi,
ora un quintale di «fino» costa 28 euro.
Mai accaduto dall’inizio dell’anno solare

MENO SCORTE DI MAGAZZINO
I fattori determinanti: meno scorte di
magazzino, si produce di più per la qualità.
Positivo il contributo dei contratti di filiera

Prezzo del grano, un balzo decisivo
Santacroce: «Non si torna più indietro, il mercato premia di più la cerealicoltura locale»

MASSIMO LEVANTACI

l Balzo in avanti del prezzo del gra-
no duro che ieri alla borsa merci di
Foggia ha toccato quota 28 euro al
quintale, con un aumento di 80 cen-
tesimi in una sola seduta. Non si ri-
cordano quotazioni migliori almeno
nell’ultimo periodo dall’inizio dell’an -
no solare, la soglia dei trenta euro in-
dicata da molti produttori come quota
di «certa redditività», al netto cioè dei
costi di produzione, potrebbe essere
raggiunta già nelle prossime settima-
ne seguendo questo trend. Una cre-
scita dovuta sostanzialmente a due fat-
tori: meno scorte di magazzino, ma
anche la consapevolezza da parte del
mercato che il livello qualitativo del

grano locale è finalmente salito grazie
anche ai numerosi contratti di filiera
sottoscritti negli ultimi due anni dagli
agricoltori con le industrie molitorie.

Un cambiamento di rotta che fa dire
a Giovanni Santacroce, il decano dei
trader locali, come il prezzo «non potrà
scendere più sotto quota 20 euro». Co-
me fa a essere così sicuro? «Siamo in
una fase in cui il prezzo cresce na-
turalmente - risponde Santacroce alla
Gazzetta - in base al volume delle con-
trattazioni e in considerazione della
riconosciuta qualità del prodotto che
deve tornare a essere tra i migliori in
circolazione come avveniva un tempo.
In Capitanata ci sono qualità, tecniche
e competenze per fare della buona anzi
ottima cerealicoltura, siamo fiduciosi

sul futuro. Ma ora pensiamo a incre-
mentare il prezzo perchè può ancora
crescere».

Tra i produttori sembra superata la
fase dell’incertezza anche se la Capi-
tanata paga lo scotto dell’abbandono di
suolo agricolo, il 20% circa (su 250mila
ettari coltivati a grano) che difficil-
mente saranno recuperati. Ce ne vor-
ranno anzi di fiammate dei prezzi per
disincentivare l’abbandono di altri
fondi. «L’abbandono dei terreni è un
problema concreto - ammette Santa-
croce - però sono abbastanza convinto
che la Capitanata il periodo nero lo
abbia messo definitivamente alle spal-
le. Scendere sotto i 20 euro signifi-
cherebbe decretare la morte della pro-
duzione di grano in questa provincia,

molti produttori sono sfiancati dalla
riduzione dei prezzi e non sarebbero in
grado di reggere un’altra campagna di
questo tipo. Il mercato comunque ha
recepito questa difficoltà e per fortuna
sta correndo ai ripari. C’è anche un
senso di frustrazione da riscattare: vo-
glio ricordare che negli ultimi due-tre
mesi il prezzo si è mantenuto intorno
ai 23-25 euro al quintale, mentre il gra-
no canadese veniva regolarmente ven-
duto a 28. Un’ingiustizia per molti, a
parità di qualità, proteine e anzi con
una componente salutistica migliore
se pensiamo che il grano foggiano non
viene trattato con il glifosato. Per que-
sto ritengo che questa risposta da par-
te del mercato dovesse esserci e fi-
nalmente è arrivata».COMMERCIO Giovanni Santacroce
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L’ALL ARME
LA DECISIONE DI PALAZZO CHIGI

I RAPPORTI DEL VICESINDACO
«Zingariello più volte fotografato con il
basista della strage di San Marco in
Lamis» in cui morirono due innocenti

«Il Comune è in mano ai clan»
Manfredonia sciolto per mafia
Dopo Cerignola, il quarto caso di infiltrazioni nel Foggiano
Il Viminale: relazioni pericolose e appalti a gente del clan Romito INFILTRATE Nel mirino anche le attività di acquacoltura a Manfredonia

l MANFREDONIA. Ci sarebbe-
ro «concreti, univoci e rilevanti
elementi su collegamenti diretti e
indiretti degli amministratori con
la criminalità organizzata». An-
che il Comune di Manfredonia è
stato sciolto per mafia, dopo Mon-
te Sant’Angelo (2015), Mattinata
(2018) e cinque giorni dopo Ce-
rignola. Il Consiglio dei ministri
ha infatti dato il via libera alla
proposta del ministro dell’interno
Luciana Lamorgese: 18 mesi di
gestione straordinaria, a causa di
«prassi amministrative decisa-
mente illegittime che denunciano
una obiettiva permeabilità
dell’ente alle pregiudizievoli in-
gerenze» del clan Romito.

Manfredonia era già commis-
sariata dopo le dimissioni del sin-
daco Angelo Riccardi (esponente
del Pd eletto con una coalizione di
centrosinistra), presentate a mag-
gio, e non tornerà al voto prima
del 2021. Il ministro Lamorgese ha
valutato la relazione del Prefetto
di Foggia, Raffaele Grassi, sulla
base degli accertamenti della
Commissione di acceso: sindaco e
assessori, tramite un «intreccio di
relazioni familiari, frequentazio-
ni e convergenze di interessi»
avrebbero avuto rapporti con
«soggetti controindicati» o diret-
tamente con esponenti dei clan.

Il ministro ha stigmatizzato «le
assidue frequentazioni tra un per-
sonaggio di primo piano della cri-
minalità garganica ed il vicesin-
daco», Salvatore Zingariello, il
candidato più suffragato nelle ele-
zioni del 2015, ritenuto vicino al
basista della strage di San Marco
in Lamis, Giovanni Caterino, con
cui è stato ritratto in alcune foto
sui social. Una circostanza grave,
confermata dalle indagini della
Dda di Bari sulla strage di San
Marco (quattro morti, tra cui due
contadini innocenti), che avreb-

bero «disvelato i rapporti di vi-
cinanza tra alcuni componenti dei
rispettivi nuclei familiari del ci-
tato vicesindaco e il personaggio
in questione».

Ma anche lo stesso sindaco Ric-
cardi, secondo la relazione, «ha
reso omaggio alla memoria di un
istruttore sportivo, stretto paren-
te di un soggetto di notevole spes-
sore criminale, pubblicando mes-
saggi di stima e cordoglio» su
Facebook.

Altro tema, le concessioni de-
maniali per la gestione degli sta-

bilimenti balneari e l’acquacol-
tura, i business principali del pae-
se. Sulle prime, «sono state ri-
levate gravi, reiterate anomalie
ed irregolarità» con concessioni a
persone vicine ai clan (in una
sarebbe socio anche un consiglie-
re comunale), per le seconde «il
Comune ha omesso di richiedere
le prescritte informazioni anti-
mafia»: l’amministratore di una
delle ditte concessionarie «è le-
gato da vincoli di affinità ad ele-
menti apicali» del clan Romito, ed
anche altre due imprese del set-
tore «sono risultate vicine ad am-
bienti malavitosi, atteso che il
rappresentante legale dell’una an-
novera rapporti di frequentazione
con esponenti della criminalità
organizzata ed un dipendente
dell’altra è stretto parente di un
soggetto ritenuto personaggio di
vertice di una consorteria loca-
le».

E ancora, i servizi del Comune.
Quello per il trasporto dei defunti,
affidato tra gli altri a una ditta
colpita a gennaio da interdittiva
antimafia. E l’abusivismo edili-
zio, con la mancata demolizione
delle case abusive nella zona dei
«Polder», spesso abitate da «sog-
getti vicini o intranei alla cri-
minalità organizzata locale».

[red.reg.]

Ma l’ex sindaco Riccardi non ci sta
«Una pagina nera, mai favoriti i clan»

l MANFREDONIA. «Si apre sicuramente una pagina nera per
Manfredonia, ma rispetto alle questioni di merito io continuo a restare
sereno. Non credo che il Comune di Manfredonia abbia mai agito in
spregio alle leggi o che abbia favorito i clan locali». Così l’ex sindaco di
Manfredonia, Angelo Riccardi: «La notizia è dolorosa: un colpo inferto
all'intera comunità ed in particolar modo a me, che in quanto ex
sindaco avverto tutta la responsabilità di quello che è accaduto». «Mi
auguro che chi ha agito lo abbia fatto nell'interesse generale e non per
un’operazione di marketing o di comunicazione. Così si mettono in
discussione la vita delle persone e la vita di un’intera comunità. Mi
sento di dire che la lotta alla mafia si può fare anche con altri strumenti
e che in questo modo non si fa che infierire su un territorio che ha
bisogno di crescere e rilanciarsi, e non di tornare indietro».
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